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SITUAZIONI DIFFICILI NEI COMUNI DELL'ASCOLANO 

Non sono più tollerabili 
le ambiguità della DC 
Servono giunte unitarie 

ASCOLI PICENO — La si
tuazione economica e poli
tica della provincia di Asco
li Piceno presenta elementi 
di preoccupazione e di ten
sione. Purtroppo, non tutte 
le forze politiche ascolane 
sono coscienti della gravità 
della situazione 

La necessità della solida
rietà, delle intese per la 
risoluzione dei problemi non 
è vista peA allo stesso mo
do. Questo avviene proprio 
perché non si parte dai pro
blemi e non ci si rende con
to che le intese devono es
sere il modo migliore per 
rispondere alla drammati
cità degli stessi problemi. 

« In questo quadro non è 
più tollerabile l'ambiguità 
della Democrazia cristiana. 
del modo con cui questo par
tito gestisce nella provin
cia maggioranze ed oppo
sizioni e di come continua 
a coltivarsi le proprie con
traddizioni interne ». Lo ha 
affermato ieri, in una con
ferenza stampa, tenuta in
sieme agli altri membri del
la segreteria provinciale, il 
segretario della Federazione 
del PCI compagno Armando 
Cipriani. « Di fronte alla ne
cessità ed urgenza di affron
tare i problemi economici, 
sociali e politici della pro
vincia — ha aggiunto il 
compagno Primo Oregon — 
manca in questo momento 
una funzione, che è invece 
indispensabile, di governo, di 
modo di far politica da par
te della Democrazia cristia
na ». 

Il problema numero uno 
(che si cerca invece di far 
passare sempre in secondo 
piano) a cui si deve tro
vare soluzione, è quello del
l'occupazione. Permane nel
la provincia un dato occu
pazionale insoddisfacente, a 
fronte, invece, di investi
menti, per quanto riguarda 
la zona della Cassa per il 
Mezzogiorno, per esempio, 
di grande portata, evidente
mente male indirizzati (vedi 
strade). Del tutto inadegua
ti sono i nuovi posti di la
voro se raffrontati al nu
mero complessivo dei gio
vani iscritti nelle liste di 
collocamento. Contempora 
neamente, invece, si ha 1' 
allargamento del lavoro pre
cario, del lavoro nero e di 
quello stagionale. 

Il settore della calzatura è 
in ripresa, accompagnato da 
un rilancio dell'esportazio
ne. « Non si può però non 
sottolineare l'aumento del 
lavoro non protetto, con gra
vissime conseguenze sul tes
suto sociale nella zona e con 
l'allargamento dell'influenza 
di questo fenomeno in altre 
zone della provincia e della 
regione », si dice in un co
municato della segreteria 
provinciale comunista, nel 
quale si annuncia che sui 
problemi della calzatura il 
PCI terrà nel prossimo di
cembre un apposito conve
gno. 

Riguardo al problema del
la casa, infine, è stata ri
badita la denuncia contro le 
scelte sbagliate ed impopo

lari compiute da alcuni co 
munì (S. Benedetto in pri
mo luogo) nelle zonizzazioni 
previste dall'equo canone e 
contemporaneamente la strie 
mentale ondata di sfratti 
(più di -100 nella sola Porto 
S. Giorgio) che. secondo il 
PCI « vanno rigorosamente 
vagliati ». Di fronte a que
sti problemi (ma sono solo 
alcuni) si assiste nella no
stra provincia a crisi fre
quenti e ripetute degli enti 
locali con il rischio di im
mobilismo grave per molti 
comuni. Da qui il richiamo, 
energico, ad un comporta
mento coerente, alla DC, che 
sta mettendo in atto « una 
rissosa opposizione là dove 
è in minoranza e ricerca il 
confronto e le intese là dove 
ha assicurate posizioni di 
forza particolarmente favo
revoli, abdicando quindi ad 
un reale ruolo di governo », 
hanno affermato i compagni 
nella conferenza stampa. Di 
questa realtà devono pren
dere atto anche gli altri par
titi democratici. Ecco quin
di che i è sempre più chiara 
ed obiettiva — si conclude 
nel comunicato — l'esigenza 
di dare ai comuni della no
stra provincia maggioranze 
e giunte largamente unita
rie ». 

L'esclusione dagli esecuti
vi del PCI, come per esem
pio ad Ascoli e a S. Bene
detto del Tronto, crea solo 
ritardi che danneggiano le 
popolazioni amministrate. 

f.d.f. 

Partecipazioni statali sempre più « latitanti » 

Si vogliono lasciare 
le aziende alla deriva? 

Ieri ad Ancona conferenza stampa del preside di Economia e Commercio 

Minacciata la sospensione delle attività 
Il problema vero rimane la statizzazione 
Il prof. Serrani dice che il decreto Pedini deve prevedere la copertura da parte dello Stato dei maggiori oneri 
finanziari che le libere università incontrano per applicare i nuovi provvedimenti - Difficoltà per i docenti 

PKS \ K ( 1 — l..i Mliia7ii>ne in». 
|trciiililnri:ile e gestionale dei-
li- a/.ifinlo a Partecipa/ione 
~l.il.ilo. - ia a li\t'lli» na/ionalc 
clic prov inci.ilc. continua a 
ilc-lart- -e rie e muli vate picor-
r i ip. i / ioni nei lavoratori e re-
-la uno ile! nodi inappinri «la 
«rinalierc |KT Ml|H*rjre la pra
ve cri- i ertiiintnir.i del pae-e. 

Iniprorozj l i iK' è dunque la 
nrre-- i i . ì che -i siiinza al più 
pre-Io ail una profonda e in-
r i - i \ a r i - l rul lura/ ione e r i ron-
\er- ioi ie indii-lri .de ( in appl i -
r.i/iono della le? se 675) e al
la realiz/azionc di i|iici piani 
ili «vi tu re | M T i i|iiali i l risa
namento delle aziende pubbli 
che r i \o- te un ruolo premi
nente. l 'rpcnlo è la r iorpani / -
za/ionc della grande indu-lr ia 
r l i imira e delle aziende r \ 
K ( » \ \ I : mentre inaura un pia
no di prosrammarione unita
ria |>er le aziende l i t i ed 
K K I M che Conca conio in pr i 
mo Illuso delle uere-- i là di 
in\e-linienti>. in termini di ca
pitale e forza lavoro, nel Moz-
zociorno. 

Sul piano politico occorre 
o-aminare e di-cutere mudi e 
ictnpi |»er un reale coinvolsi-
mento delle Resinil i , desìi en
ti locali, delle forze -oda l i 
alla formulazione e realizza
zione dei prosraimui ili ria— 
-elio iudi i - i r iale. mentre non 
è più tollerahile d ie «i con
tinuino a «esnirc (ili *te»«i cr i 
teri del pa--ato -li l le nomin** 
delle i l i r iscnrr i leali «Miti «• 
delle impre-e pubbliche. 

Purtroppo va detto che -ia-
nio l>en lontani ila que-ti orien
tamenti . Nella provincia di 
Po-aro oi>er.ino ipiallro azien
de d e l l " K M : la Snarnprosetti 
a Fano. 1" \qualcr a San Lo
renzo in Campo, la Tornerò 
a Sant' Ippolito (e Senigal l ia) . 
la Sose-la ad Urbino. K--e - i 
Crnvano da anni «ospelCc a 
continue r i - trut lurazinni cbe. 
anziché concretizzar*! in reali 
r iorcaniz/azioni interne e in 
ciliare definizioni desìi chioc
civi imprenditorial i , hanno «o-
lamonto provocato <li*asi e in
certezze nei lavoratori, non 
hanno prodotto alcun rilancio 
economico né determinato a l 
m i indotto produttivo nella 
realtà locale. 

I lavoratori delle aziende del 
Pc-are-o e i -indacati di ca

tegoria continuano a «nllcrì-
tare incontri e jtiu-lamenio 
pretendono d i in-taurarc un 
rapporto più democratico con 
le -tratture organizzative azien
dal i che continuano invece a 
rendersi latitanti ad ogni fal 
l ivo confronto e che. anzi . 
non di rado a««iimono .1II02-
Eianieiiti chiaramente repre— 
.-ivi e int imidatori . 

I t i rordiamo a questo propo-
! - i lo il ra- i i . f i à riportalo da 

a r i n i l à », delle due impic
cato della Snainprnsctti al lon
tanate dal l 'Uf f ic io relazioni 
con i l perdonale perché giudi
cate non depne di fiducia in 
quanto partecipavano a sciope
ri e esprimevano ideo polit i 
che non cradite al re-pon-abi-
lo dell 'uff icio. 

Grazie alle proc ioni dei la
voratori que-lo incredibile a l -
tocsiantenlo e -lato battuto. 

Ma altri fatt i , parimenti «con
certanti, i i M I I I O verif icali . La 
Tccneco ha licenziato un' ini-
piegata che non aveva falle» 
recapitare entro i Ire zinrut 
di nonna un certificato me
dico. Dovendo ri t irare il l i 
cenziamento a - *zu i lo di un'or
dinanza del pretore di Tr i t i 
no. raz ion i l i anziché reinte
grare l'iiupiezata proferi-re la-
-ciarla a ra-a e recapitarle a 
domicil io i l r isolare «li|>endio. 

C'è poi IV-einpin dell* \q i ia-
ter che. |»er un cantiere in 
L ib ia , utilizza operai italiani 
a--unCi mediante una finan
ziaria svizzera, la Kintekno. 
che pare *ia -perializzala -ol 
iatilo nella vendita di forza 
lavoro. I l fatto. gravi- - imo. 
è anche cesello d ì una inter
pellanza parlamentare da par
te della compagna .Maria Pec
chia. deputalo del P C I . 

La « tecnica » dello sfascio 
Quanto r i feri to, ina di fat

ti -e ne poirebl>ero citare al
t r i . indica dello Malo te - l io -
naie in cui vergano le azien
de K M della provincia di I V -
-aro. :">i ha r impre- - io i ie che 
• i v oslia la-ciare andare le 
aziende alla deriva. Non - ì 
- p i c i j altr imenti |K*rrhé chi è 
prepo-to alla loro ce l ione «ì 
a*tiene dal premiere le nece«-
«arie t leri- inni «ni principali 
problemi, perché rif i l i la un 
collesaiiienlo democratico e 

j 3|«-rto firn le organizzazioni 
dei lavoralori . |»erchó. infine. 
«i ricorra -empre più »pe»«o 
ad altcssiamcuti -corretti e re
prob iv i . 

Si ha Pimpre—ione che al 
particolare livello di lotta in 
cui ì lavoratori -ono simil i 
qui come in altri -cttorì v i 
tali del pae-e. «i r i-ponda nei 
termini di quella che ( ' ram-ci 
chiamava «r rivoluzione pa--
«iva ». 

E* po««i1iile che le TP?"*, 
che erano nate rome il cor
r e d i v i del capitali-mo italia
no debole e subalterno, «iano 
«tale tollerate nel r o m p k u o 
«•i-tenia della divisione e or
ganizzazione internazionale del 

I lavor'». f in tanto che la I ) r -
1 morrazia Cri - l iana -i prc-en-

l u a sarante di un indirizzo 
piiliiìro-ecnnoniico di tipo l i -
I v r i - t i cn . D i fronte all'avanza
mento della e!a*-e operaia ita
liana - i risponde ora con nu 
tentativo di re-taiirazioiie ca-
pilali-tica attuala anche, -e ne-
re i -a r io . allraver-o lo - fa-r io 
di quelle P I ^ S che potreb
bero divenire ceniro propulso
re d i democrazia economica e 
di programmazione. 

Se le forze politiche e * ìn-
•lacali. -e i cnn-isli di fab
brica -apranno affrontare quo-
«li lenii con la noce-oria fer-
i . v z a . potranno inf luire, in 
un momento delicato come 
r,-i!liia'o. Misli indirizzi «Ira-
tesici d ie P E N I , e quindi le 
nn-tre aziende, dovrà «<•*•-
t- I i tre. 

Potranno ìn tal modo con
tribuire ad individuare eli 
*t«-unienti più idonei per tra-
-•ormare le aziende in centri 
di programmazione democra
tica i lel l 'eronomia. Sono quo-
- l i tempi in cui bi 'osna lot
tare. di-cutere. proporre, prò-
toccare: non cerco tornare: in
dietro. 

Roberto Bohri 
Antonio Levy 

ANCONA - Se il decreto Pe
dini dimenticherà la copertu
ra finaruiaria alle libere uni
versità, nel prossimo futuro 
si rischierà di statizzare... un 
edificio vuoto, non l'univer
sità di Urbino: ecco la preoc
cupazione del Consiglio di fa
coltà di Economia e commer
cio, spiegata ieri con dovizia 
di argomenti dal preside, 
prof. Donatello Serrani. « Se 
il testo del decreto elaborato 
dalla commissione istruzione 
del Senato — ha scritto — 
non prevederà la copertura da 
parte dello stato dei maggio
ri oneri finanziari che le li
bere università incontrano per 
applicare i nuovi provvedi
menti, sospenderemo a tem
po indeterminato qualsiasi 
attività didattica e scientifi
ca. Questa é una decisione 
grave, ci rendiamo conto, ma 
non è meno grave il pericolo 
di distruggere un patrimonio 
di conoscenze e di professio
nalità quale è quello acqui
sito dalla facoltà di econo
mia in tutti questi anni ». 

Ma è vero che il decreto 
— senza quella norma — fa
rebbe piazza pulita di alcune 
libere università ? Serrani 
spiega che applicando il nuo
vo provvedimento in discus
sione, tutti i docenti che rien
trassero in quel decreto (ov
vero, ad Economia, circa 
1*8090 dato il numero ridotto 
dei professori di ruolo), si 
vedrebbero costretti al tra
sferimento. Gli associati an
drebbero ad ingrossare la 
graduatoria nazionale. Il per
sonale aggiunto, tra l'altro, è 
già stato ridotto al lumicino 
dai provvedimenti urgenti del 
1973. Si prevede anche la 
scomparsa dei collaboratori 
didattici: «Questo significa 
mettere in forse 1* intera 
struttura didattica della fa
coltà -- dice Serrani — poi
ché su questo personale si 
fonda gran parte della orga
nizzazione interna degli stu
di. almeno nella nostra fa
coltà ». E nel caso in cui si 
realizzasse subito la statizza
zione? Serrani è pessimista: 
« La statizzazione ha sempre 
i suoi tempi. Non possiamo 
non intervenire oggi, nel con
creto >. 

Tutti hanno detto, ed il 
Consiglio di facoltà ha scrit
to. che la statizzazione è 
l'unico modo per risolvere i 
problemi della libera univer
sità di LTrbino: ma alla con
ferenza stampa abbiamo avu
to l'impressione che una lot
ta organizzata e vincente su 
questo punto non si sta affat
to organizzando. Si privile
gia — legittimamente — il 
problema che emerge, ovvero 
quello della sopravvivenza 
della facoltà e dell'universi
tà di Urbino. Ed effettha-
mente: il consorzio che finan
zia Economia ha un debito di 
due miliardi: le aule, nono
stante l'impegno del comune 
di Ancona, sono insufficienti 
per una massa di studenti 
ogni anno superiore (si sta 
per superare le duemila uni
tà con i 900 nuovi iscritti di 
questo anno). 

E' s'ato il senatore comu
nista Pasquale Salvucci. pre
side di magistero ad Urbino. 
a sollevare in commissione il 
problema delle libere univer
sità a proporre una norma 
specifica. Dice Serrani: « Ep
pure. in seguito, spinte pro
venienti dalla cultura laica e 
di sinistra hanno insistito 
contro il salvataggio delle 
strutture private ». Secondo 
Serrani qui ci sarebbe un 
grosso equivoco, dal momen
to che alcune libere univer
sità — a parte il modo con 
cui sono state realizzate — 
hanno conquistato un ruolo 
effettivo, supplendo nei fatti. 
alla mancanza di una politi 
ca di programmazione 

Il problema sta appunto 
qui: t salvare » le università 
che valgono, ma in una vi 
sione di programmazione glo
bale delle strutture e soprat
tutto in direziono di un prò 
fonoVi rinnovamento. In una 
parola, si dove arrivare al
la riforma e prima anco-a 
- per le università come 

Urbino - alla statizzazione 
Ma ci chiediamo: ci si sta 
battendo per questi due obiet
tivi e soprattutto «i sta di 
sortendo con le forze politi
che. gli enti locali? Abbiamo 
avuto l'impressione che il 
«fronte» di lotta — almeno 
ad Economia e Comrnercio — 
sia ancora un pò* troppo iso
lato e diviso. Ieri per esem
pio gli studenti hanno pole
mizzato contro gli « scopi 
corporativi * dei docenti. 

Comunque la lotta intrapre
sa dal coni»ielio di facoltà di 
Economia tende a non esa
sperare la condizione studen
tesca: si fanno sia gli esami 
che le lauree. Ad Urbino, in
vece, in molte facoRa, l'at
tività è completamente bloc
cata e da alcuni giorni. 

I. ma. 

Trifogli e le « accuse » alla giunta 

Si documenti, senatore! 

Palazzo degli Anziani, sede di Economia e Commercio 

Spesso in provincia — più 
o meno a proposito — si 
lanciano grida di allarme per 
denunciare ritardi culturali. 
«chiusure», scarse iniziative, 
utilizzo asfittico delle poche 
strutture esistenti. Ancona e 
una città che ha sofferto per 
anni di questo complesso 
subculturale. Attualmente, al 
contrario, si assiste ad un 
vero risveglio: basta guardar
si attorno: una stagione di 
prosa a livello nazionale. 
concerti musicali, una mostra 
di architettura, recuperi delle 
tradizioni popolari. Ultimo 
atto di questa qualificazione 
culturale, l'approvazione di 
una delibera che assicura al
la Pinacoteca di palazzo Do-
sdori un direttore. Una figura 
essenziale, cioè, per garantire 
una presenza efficace sul ter
ritorio e impostare le attività 
future Una scelta ineccepibi
le, prima sul piano dell'intuì-

\ zione e, più tardi, della sua 
realizzazione pratica concor
so pubblico per titoli ed e-
sami. prove selettive, compo
sizione di mia valida Com
missione. 

Nell'ultima seduta consilia
re, però, il capogruppo de 
seti. Trifogli (era uno dei tre 

membri comunali della 
Commissione), ha avanzato 
dubbi e perplessità sulla re
golarità delle prove, spargen
do ai quattro venti — con 
piglio da Catone il censore — 
supposizioni e valutazioni 
strettamente personali. Il se
natore, senza portare una so
la prova, si e detto convinto 
che siano stati commessi fa
voritismi: e, colmo dei colmi, 
si sarebbe avvantaggiata una 
concorrente addirittura non 
marchigiana — questo pare 
essere una grave colpa —: la 
dottoressa Marilena Pasquali, 
bolognese (rtsultata poi vin
citrice). 

Le «accuse» avanzate da 
Trifogli sono gravi — come 
ha rimarcato lo stesso sinda
co Monina — ma al di là del 
tono volutamente agitato}io 
non trovano alcun sostegno. 
La giunta dal canto suo — 
prima di mettere ai voti la 
delibera, passata a maggio
ranza, contraria solo la DC 
— ha reagito con estrema 
compostezza e serietà. A di-
motirazione che. al di là del
le fantasie, tutto si è svolto 
con estremo riaore e alla lu
ce del sole, ha allenato noli 
atti Ir rf:p>i>nrnr-i^ni tibomban 
del capogruppo de. 

OGGI IN LOTTA TESSILI E BRACCIANTI 
CORTEO PER LA VERTENZA TANZARELLA 

In risposta al grave atteggiamento dell'azienda - Comizio a piazza Roma ad Ancona 

ANCONA — Giornata di lotta, quella 
odierna, delle lavoratrici del settore tes
sile abbigliamento e dei braccianti agri
coli. Il coordinamento sindacale del 
gruppo Tanzarella ha organizzato infat
t i per questa mattina un'altra manife
stazione pubblica ad Ancona delle di
pendenti della Baby Brummel. della 
Lions Baby (due aziende) e della Ale-
xandra, in risposta al grave atteggia
mento di disimpegno che il proprietario 
delle quattro fabbriche. Tanzarella ap
punto. sta dimostrando in questa fase 
molto delicata, che precede di pochi 
giorni le assemblee dei creditori, fissa
te per il 2 e 5 dicembre prossimi. Nono
stante l'autunno inoltrato, non è stato 
ancora predisposto il piano a breve ter
mine relativo alla prossima stagione 
primavera-estate che, sottolineano le 
lavoratrici e è di fondamentale impor
tanza per superare, mantenendo intat
ta la posizione sul mercato delle azien
de Tanzarella. la fase attuale in vista 
dell'attuazione del piano di risana
mento ». 

Secondo l'ingegner Toss, incaricato 
dalla Finanziaria Regionale, tale piano 
consentirebbe di espandere la produzio
ne e mantenere i livelli occupazionali, 
« ma se non si risolvono subito i proble
mi del breve periodo — sostiene il coor
dinamento sindacale — la situazione ri
schia di precipitare ». Con la manifesta
zione odierna — un corteo muoverà, 
alle ore 9 dalla stazione Marittima e 
confluirà in Piazza Roma, dove si svol
gerà un comizio — si intende sollecita
re un impegno delle forze politiche de
mocratiche e della Regione « per co
stringere Tanzarella a fare le cose ne
cessarie per dare uno sbocco positivo 
alla attuale crisi ». e per sbloccare la 
fase di stallo con le Casse di Rispar
mio di Ancona, Jesi. Pesaro, onde con
sentire il pagamento del salario arre
trato accumulato dalle maestranze, che 
non ricevono alcuna retribuzione dal 
mese di agosto, né usufruiscono del 
meccanismo della cassa integrazione. 

Scioperano oggi per quattro ore an
che i braccianti delle vallate del Misa 

e del Nevola. a sostegno della vertenza 
aperta dalle organizzazioni sindacali di 
categoria (Federbraccianti CGIL, Fisba 
CISL. Uisba UIL) sulla piattaforma 
provinciale per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale di lavoro. L'azio
ne dì lotta si è resa necessaria poiché 
le controparti. Confagricoltura e Coldi-
retti. pur dichiarandosi disponibili al 
rinnovo del contratto, sono apparse mol
to evasive sui problemi centrali della 
piattaforma. 

Le richieste avanzate dai sindacati 
riguardano l'utilizzo Droduttivo di tutti 
i finanziamenti pubblici erogati dalle 
leggi nazionali e regionali; la ripresa 
globale del settore agricolo attraverso 
lo sviluppo della zootecnia, della vitivi
nicoltura. della bieticoltura e della or
tofrutticoltura: l'utilizzo di tutte le ri
sorse aziendali: una magaiore occupa
zione e una migliore condizione econo
mica e sociale dei lavoratori agricoli. 

Nella foto: ura rer-entc manifestazione 
delle lavoratrici del gruppo Tanzarella 

. Lettera all'Unità 

di Alberto Berardi 

Grandi intese: 
dappertutto 

ma non a Fano, 
lì la politica 

è « arretrata » 
PESARO — Abbiamo ricevuto 
la seguente lettera dal segre
tario regionale del PRl, Al
berto Berardi. 

« Seguo con molto interesse 
il dibattito in corso a Fano 
sull tuiarg,umento della mag
gioranza di giunta e le posi
zioni espresse dai vari parti
ti; non poteva perciò sfug
girmi lo spiritaso corsivo che 
"l'Unità" del 21 novembre ha 
voluto dedicarmi prendendo 
lo spunto da una mia inter
vista rilasciata al "Carlino" 
pochi giorni prima. Sono i-
noltre molto rispettoso delle 
prerogative che il nastro si
stema democratico, al con
trarlo di quello di altri paesi, 
riconosce alla stampa: per 
ciò non e assolutamente mia 
intenzione polemizzare su al 
cuni aspetti del corsivo in 
questione che hanno tutte le 
caratteristiche dell'attacco 
personale. Vivendo a Fano 
sono abituato a ben altro 
Quello che mi preme sottoli
neare è invece l'aspetto poli 
tico della mia intervita che 
mi pare sta stato completa
mente frainteso o volutainen 
te stravolto dall'autoie del 
pezzo. 

« Se pensassi infatti che sia 
cosa nefanda, come egli ha 
scritto, andare ad ammini
strare una città assieme con 
i comunisti, non avrei nessu
na difficoltà a dirlo e a scri
verlo. La verità è un'altra, e 
cioè che a Fano come in An
cona da molto tempo ho la
vorato sempre per la politica 
delle larghe intese convinto 
come sono che « le grandi in
tese servono per fare grandi 
cose » e che la situazione e-
conomica e dell'ordine pub
blico richiedono il massimo 
di solidarietà tra le forze che 
si riconoscono nella Costitu
zione repubblicana. Purtrop
po a Fano a causa della gè 
nerale arretratezza politica 
questo processo non solo non 
è arrivato a conclusione ma 
non è neppure iniziato 

« Un sindaco autoritario e 
accentratore. un PCI. se mi è 
permesso, in eterna crisi di 
ngenziale. una DC obiettiva
mente arretrata e sempre in 
prima fila contro tutte le 
battaglie riformiste, un PSI 
che si sveglia dai letargo sol
tanto per chiedere due posti 
in giunta e soddisfare le ani 
bizioni pevsonali di due suoi 
diriaenti, sono a mio perso
nalissimo parere le cause lon
tane e vicine della gravissima 
situazione politica fanese. 

«II PRI-UC ha chiesto le 
dimissioni della giunta Cicetti 
per incompetenza e ineffi
cienza e la immediata aper
tura delle trattative tra tutte 
le cinque forze della maggio 
ranza governativa regionale 
per dare vita ad una ammi
nistrazione che possa godere 
dell'appoggio di tutti e cin 
que i partiti. Se non si vuole 
questo lo si dica chiaramen
te. nessuno si scandalizzerà 
Mi pare però che non s a 
corretto attribuirmi posizioni 
che non ho mai assunto ed 
estrapolando brani da un 
contesto per farmi dire cose 
che sono l'esatto contrario 
che intendo scrivere. Solo 
per questo che Ito detto fino
ra. ritenevo, e ritengo ancora. 
l'inserimento in giunta di due 
sccialdemocratici un'opera 
zione politicamente errata. 
una fuga dai problemi reali. 
pura e semplice sabbia netrli 
occhi dei cittadini. 
• Cordiali saluti Alberto Be 
rardi ». 

Lettera di Bruno Bravetti, segretario del PCI, ai socialisti di Macerata 

Compagni del Psi, ricordiamoci di chi 
vede volentieri una sinistra non unita 

MACERATA — ET tempo di 
dialettica intensa fra i par
titi. In alcuni cas; e soprat
tutto cn provincia si tratta 
d; un confronto dai toni 
aspri, venati di municipali
smo. Siamo convinti che lad
dove questo dialogo non si 
manifesta, proprio li sta lo 
scontro più grave e più pari-
colobo. Tuttavia qualche ele
mento di preoccupazione va 
n'.evato: per esempio, se m 
una provincia come quella di 
Macerata, U rapporto fra il 
PCI ed il PSI mostra segni 
di logor^nento, deve suona
re per la sinistra e per il 
suo elettorato un campanel
lo di allarme. 

Nel Maceratese !a DC man
tiene una « egemonia » su 
larghi strati popolari, ipoteca 
spesso con il suo atteggia
mento una politica dì reale 
cambiamento. Può dimenti
carsene la sinistra, presa 
com'è nella sua dialettica in
tema? Ecco il problema a 
cui tenta di rispondere con 
una riflessione rivolta ai 
compagni socialisti, il 6egre-
tario del'a Federazione co-
mur.'st-». Bniro Bnvettì. 

Sullo ; i r .o dei r<"iv>rt: 

; fra PCI e PSI. il dir.gente 
j comunista, nella lettera aper-
, ta. fa una valutazione ;n:-
i z.a'.e: a II quadro è contrad 
[ dittorio, poiché si intreccia-
j no elementi di positiva col-
I laborazione con segnali di 
j deterioramento e di crescen-
, te tensione.» Siamo rispet-
j tosi delFautonomia dt tutte 
I le forze politiche e tanto 
, più del PSI, riteniamo le

gittimo per ogni partito ri
cercare spazi nuovi e più 
ampi, tutto ciò serre allo 
sviluppo della democrazia ». 

Tuttavia « fa ricerca della 
differenziazione a tutti i co
ati. l'involgarimento della po
lemica a livello delle piccole 
cose rischiano di far preci
pitare i rapporti fra i due 
partiti nella spirale della ri
picca e dei personalismi». 

Si fa riferimento alla lun
ga polemica sulla situazione 
amministrativa di Macerata 
(il PSI in questo caso ha 
scelto di votare contro il 
nuovo esecutivo) e alla pre
sentazione di una lista so
cialista per le elezioni uni
versitarie. quando c'erano le 
conr' 7-'on: per fornure una 
!\«ta un:tana fra gli «tu 

J denti. 
Tra i due partiti c'è al 

contrario un patrimonio cô  
mune dì lotta, dice Braveti:. 
che è un dovere consolidare. 
se non s: vuole regalare alle 
forze moderate e conserva
trici spazi e poteri. « Tutto 
ciò è tanto più necessario 
in una provincia come la 
nostra dove sono particolar
mente forti le resistenze con
servatrici, la presenza mo 
derata, le tentazioni integra
liste, dove U municipalismo 
ed il provincialismo hanno 
un retroterra culturale che 
richiede un rapido e decisivo 
intervento^ L'unità della si
nistra è una condizione da 
cui non si può prescindere, 
tanto più di fronte al ten
tativo della DC — specie nel 
Maceratese — di giocare sul
la difficoltà della sinistra. 
di muoversi come reale for
za di governo, proponendo 
di volta in volta assi prefe
renziali al fine di favorire 
una contrapposizione tra PCI 
e PSI. Ribadire il punto fer
mo dell'unità della sinistra 
non significa certo ripropor-

! re "vecchi m>tr o "vecchi 
I modi di far polittcu" o na

scondere "volontà egemoni
che dei comunisti sul PSI" ». 

Bravetti paria poi d: un 
dibattito, di un reciproco m: 
surarsi sui problemi veri del 
ia collettività. * con recipro 
ca onestà intellettuale ». La 
situazione di molti Comuni 
(Macerata. Civ.tanova. To 
lentino, Recanati. Peno Re 
canati), della prov: ne a e 
della Regione menta un 
grande interesse ed una vo
lontà di vincere fortissime 
resistenze. Bravetti fa rife
rimento anche alla scadenza 
de! 28 febbraio alla Regione 

a I contadini, i lavoratori, 
l giovani — dice infine la 
lettera aperta — *i attendo
no da noi elementi di cer
tezza, di combattività, di re
sponsabilità. in altre parole 
la capacità della sinistra di 
sapersi muovere come forza 
che governa l'attuale crist 
Per questo il confronto, la 
polemica e gli stessi momen
ti di "concorrenza" fra i due 
nostri partiti debbono espel
lere tutti gli elementi di ple
beismo, di volgarità e di set
tarismo: cose che tolgono ai 
rapporti fra PCI e PSI di
gnità e spessore politico ». 

Nessuna scorrettezza e nes 
sima « estrapolazione >. in/r-
rcssata per far dire a Derar 
di « l'esatto contrario » di 
quel che intende esprimere. 
Ma al di là delle interviste 
rilasciate a l'Unità (19 otto 
bre) e alla pagina fattele del 
Resto del Carlino US no 
vembrcì che abbiamo riferito 
con assoluta precisione, viene 
il sospetto che ad Alberto 
Berardi non abbia fatto pia 
cere la diffusione regionale 

j di alcune dichiarazioni rese 
ad u*o locale. Quelle che 
continuiamo a ritenere af 
fermazioni per lo meno stra 
vaganti, forse il segretario 

! regionale del PRI le ha fatte 
' fidando sulla « generale ar

retratezza politica » rfi Fano 
Berardi dice che non fa pò 

lemica con il nostro cor.sno 
perchè « rispettoso delle pre 
rogative che il nostro sistema 
democratico, al contrario dt 
quello dt altri paesi, nrono 
sce alla stampa ». FT proprio 
perche stiamo m democrazia 
che la polemica si può fare: 

! il fatto è che per farla bi
sogna avere gli argomenti. 
Argomenti che forse non era 
facile trovare senza smentire 
la sostanza delle dtchiarazio-

j ni rese. 
Ci *emhra ime"'' imnorlan 

te e positiva l'affermazione di 
Berardt sulla esigenza di raf 
forzare la solidarietà tra le 

! forze democratiche. L* ocra 
! sioni per verificare la eoe 
; renza fra le affermazioni e 

gli atti politici che seguiran
no sono abhos'anza virine. A 
Fano come ad Ancona. 

g. m. 

Prenotazioni per 
la diffusione 
dell'* Unità » 

L'ufficio diffusione dell' 
Unità informa tutte le se
zioni che le prenotazioni per 
ta diffusione nazionale straor
dinaria di domenica 26 no
vembre, vanno fatte ad An
cona (tei. 071/28500 Ufficio 
diffusione regionale) non più 
tardi di venerdì prossimo 24 
novembre. 
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